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TORINO — Sullo sfondo di 
un'Italia allarmata dal «ven
ti di guerra» sul Mediterra
neo e dal braccio di ferro tra 
Reagan e Gheddafi, nel pri
mi giorni d'aprile prende 
corpo li secondo scandalo 
degli anni ottanta che torna 
a scuotere dalle fondamenta 
Il mondo del calcio. Sono 
trascorsi 87 giorni dal «blitz» 
della «Mobile» di Torino al
l'ufficializzazione dei deferi
menti disciplinari. Un'in
chiesta condotta sul plano 
della giustizia penale dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Marabotto, e sul 
versante sportivo dal «pool» 
di investigatori dell'Ufficio 
inchieste. 

13-14-15 APRILE — Sono 1 
giorni fondamentali deli'in-

Lamberto Mazza 

chiesta. Nella notte tra U 13 
ed 1114 scatta il «blitz» della 
Questura torinese: manette 
al polsi per dieci persone. 
Due 1 latitanti: sono Arman
do Carbone e Antonio Orrù. 
Il 15, conferenza stampa del 
dott. Marabotto. Si disegna 11 
profilo dello scandalo: 12 or
dini di cattura, 38 comunica
zioni giudiziarie. L'accusa è 
pesante: associazione a de
linquere finalizzata al «toto
nero» ed alterazione del cam
pionato. Il capo dell'ufficio 
Inchieste, De Biase, afferma 
che la Federazione Calcio sta 
per avviare le indagini. 

16*28 APRILE — Prima 
confessione di rilievo. È quel
la di Antonio Pigino, ex por» 
tlere di riserva del Torino. Il 
28 decolla ufficialmente il la-

Tito Corsi 

voro dei «federali». Maurizio 
Laudi e Carlo Porceddu, col
laboratori di De Biase, inter
rogano Reali, Pigino e Blde-
se. 

2-6 MAGGIO — Armando 
Carbone, personaggio «chia
ve» della vicenda, si costitui
sce a Torino. Tensione tra 
magistratura e Figc: Sordlllo 
pretende l'inizio del processo 
entro 11 20 giugno. Seccato, 
Marabotto ribatte: «Cosi vo
gliono insabbiare tutto». 

9-22-24 MAGGIO — Carbo* 
ne rifiuta di collaborare con 
l'Ufficio Inchieste. Ma Ar-
mandino finirà per «vuotare 
il sacco» con Laudi e Porced
du. Il 22 viene tirato in ballo 
l'azzurro Altobelli. La cosa 
però non ha seguito. Ancora 
il presidente del Perugia, 

I 32 imputati di illecito 

LAMBERTO MAZZA (presidente dell'Udinese): 
6 illeciti. Rischia cinque anni di inibizione con 
proposta di radiazione. 

TITO CORSI (direttore generale dell'Udinese): 6 
illeciti. Rischia cinque anni di squalifica con pro
posta di radiazione. 

ITALO ALLODI (consigliere del presidente del 
Napoli): 1 illecito. Rischia cinque anni di inibizio
ne (risultato alterato). 

FRANCO JANICH (direttore sportivo del Bari): 1 
illecito. Rischia tre anni di inibizione. 

SPARTACO GHINI (ex presidente del Perugia): 
11 illeciti. Rischia cinque anni di inibizione con 
proposta di radiazione, 

FABIO BAGLIONI (già tesserato del Perugia): 1 
illecito. Rischia la dichiarazione di non tesseragli-
tà. 

CARLO BURA (già tesserato del Perugia): 2 ille
citi. Rischia la dichiarazione di non tesserabilita. 

GIOVANNI BIDESE (già tesserato della Pro Ver
celli): 4 illeciti. Rischia la dichiarazione di non 
tesserabilita. 

ANTONIO PIGINO (già tesserato della Pro Ver
celli): 5 illeciti. Rischia la dichiarazione di non 
tesserabilita. 

DARIO MARA6CHIN (ex presidente del Vicen
za): 1 illecito. Rischia tre anni di inibizione. 

GASTONE RIZZATO (direttore generale de» Vi
cenza): 1 illecito. Rischia tre anni di squalifica. 

FRANCO CERILLI (Vicenza): 3 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica con proposta di radiazio
ne. 

GIANCARLO SALVI (tesserato del Vicenza): 1 
illecito. Rischia tre anni di squalifica. 

GUIDO MAGHERINI (direttore sportivo della 
Rondinella di Firenze): 2 illeciti. Rischia cinque 
anni di squalifica. 

GIOVANNI VAVASSORI (tesserato del Campa

nia): 1 illecito. Rischia cinque anni dì squalifica 
(risultato alterato). 

GIACOMO CHINELLATO (Cagliari): 2 illeciti. 
Rischia cinque anni di squalifica. 
MAURIZIO ROSSI (Pescara): 2 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica. 

GIOVANNI LORINI (Monza): 2 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica. 

MAURIZIO RONCO (Palermo): 1 illecito. Rischia 
tre anni di squalifica. 

MARCO CECILLI (Palermo): 1 illecito. Rischia 
tre anni di squalifica. 

VALERIO MAJO (Palermo): 1 illecito. Rischia 
tre anni di squalifica. 

MAURIZIO BRAGHIN (Triestina): 1 illecito. Ri
schia tre anni di squalifica. 

LUIGI P1ÉDIMONTE (direttore sportivo della 
Triestina): 1 illecito. Rischia tre anni di squalifica. 

CLAUDIO VINAZZANI (Lazio): 4 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica con proposta di radiazio
ne. 

GIUSEPPE GUERINI (Palermo): 1 illecito. Ri
schia tre anni di squalifica. 

GIOVANNI PINZANI (presidente dell'Empoli): 1 
illecito. Rischia cinque anni di inibizione (risultato 
alterato). 

FERRUCCIO ZOBOLETTI (presidente della 
Sambenedettese); 1 illecito. Rischia cinque anni 
di inibizione (risultato alterato). 

TULLIO GRITTI (Brescia): 1 illecito. Rischia cin
que anni di squalifica (risultato alterato). 

RENZO ULIV1ERI (ex allenatore del Cagliari): 2 
illeciti. Rischia cinque anni di squalifica (risultato 
alterato). 

GIANCARLO PIACERI (ex allenatore in seconda 
del Perugia): 1 illecito. Rischia cinque anni di 
squalifica (risultato alterato). 

SAURO MASSI (Perugia): 1 illecito. Rischia cin
que anni di squalifica (risultato alterato). 

DOMENICA 
27 LUGLIO 1986 

Sessantadue imputati, una trentina di match truccati, 
squadre che rischiano di retrocedere in B o in C, 
un'inchiesta penale parallela non ancora conclusa 
Ecco il calcioscommesse bis, i cui protagonisti sono da 
domattina alla sbarra - Nell'hotel «Quark» di Milano, 
tra cristalli e mobili di noce, domattina il processo 
prende il via: e per la prima volta ci sarà anche la Tv... 

Dal «blitz» al tribunale 
I volti dello scandalo 

Cominciò od aprile, era di notte... 
Il tanto atteso processo inizia domani matti

na (ore 9) In ungula dell'Hotel «Quark», un 
residence nella periferia sud di Milano. La 
stampa e il pubblico, in conseguenza della «ri
forma» di Carrara, potranno seguire il dibatti
mento attraverso delle tv a circuito chiuso. Le 
società deferite sono 12 (3 di A, 9 di B), mentre 
32 sono i tesserati rinviati a giudizio per illecito 
e 30 gli accusati di omessa denuncia. Comples-
sivamente sono 32, di cui due della stagione 
1984-85, le partite che sono state oggetto di ille
cito. 1 deferimenti sono per illecito e omessa 
denuncia di illecito. L'illecito è rappresentato 
da «tutti gli atti diretti ad alterare lo svolgi
mento o il risultato di una gara, ovvero ad assi
curare a chicchcsia il vantaggio in classifica». 
L'illecito, se viene dimostrato H tentativo, sussi
ste anche quando il risultato non viene altera
to. Per i tesserati la squalifica minima è di due 
anni. La pena massima è di cinque, con possi-
biità di chiedere alla presidenza federale la ra
diazione. Per i casi di omessa denuncia, la squa
lifica in genere è di sei mesi. 

Le società rispondono a titolo di responsabili
tà diretta quando l'illecito è riferito ad un diri
gente; oggettiva quando l'illecito è attribuito 
ad un tesserato retribuito; presunta, quando 

l'illecito è attribuito ad un estraneo che può 
essere un tesserato per altre società. Le respon
sabilità dirette e oggettive non danno scampo, 
se l'incolpato è ritenuto colpevole, paga anche 
la società. Le pene possono essere: penalizzazio
ne, retrocessione o la perdita di promozione 
nella categoria superiore. La penalizzazione de
ve essere «efficace»: se non Io è, viene differita 
come handicap nella stagione successiva. Il 
processo verrà condotto dall'avvocato France
sco D'Alessio, presidente della Commissione di
sciplinare della lega professionisti. I compo
nenti della Commissione (Lena, Artico, Bro
gliano, Ferrari e Mensltieri) saranno coadiuva
ti da altri due giudici. 

A loro, insieme al presidente D'Alessio, spet
terà prendere le decisioni. II Pm sarà Corrado 
De Biase. I tempi sono stretti. D'Alessio e i suoi 
collaboratori dovranno scrivere le motivazioni 
delle sentenze. Dato l'alto numero di accusati, 
si tratterà di motivazioni lunghe e complesse. I 
ricorsi al Caf (commissione d'appello federale) 
potranno partire solo dopo le pubblicazioni del
le motivazioni. Molto brevi anche i tempi della 
Caf: il 25 agosto, infatti, è la data fissata da 
Carrara per la pubblicazione dei calendari dei 
campionati. 

Ghlnl, «scarta» il 24 l'interro
gatorio con Laudi e Porced
du. Strumentalmente di
chiara di attenersi al vincolo 
posto dal magistrato. In 
realtà la sua è una farsa. Il 3 
giugno parlerà con De Biase. 

30 MAGGIO — Ennesima 
sortita poco felice di Sordll
lo, che dal Messico commen
ta: «L'Inchiesta sta decan
tando». Comprensibile l'irri
tazione del magistrato. Vie
ne interrogato Tito Corsi, 
d.s. dell'Udinese. 

3-4-7 GIUGNO — Nuove 
comunicazioni giudiziarie: 
raggiungono i calciatori Ce
rone e Lopez e gli ex giocato
ri Magherinl e Festa; il presi
dente dell'Empoli Pinzani e 
l'industriale Mario Bergomi. 
Il 7 Carbone viene scarcera

to. Due sole persone restano 
in carcere: sono Triglia e Lo 
Russo, ma per questioni 
estranee allo scandalo. 

11-12-19 GIUGNO — Rin
viato l'interrogatorio di Al
lodi. Primo bilancio: nel cer
chio delle indagini vi sono 
due società di serie A, otto di 
B e cinque di C. 

13-14 GIUGNO — Nell'in
chiesta compare il nome del 
giocatore laziale Vlnazzanl. 
Janlch «sotto torchio» negli 
uffici della procura di Tori
no. 

19 GIUGNO — Viene arre
stato Gianfranco Salciccia. 
Verrà scarcerato cinque 
giorni dopo. 

30 GIUGNO — Cambia di 
segno la posizione di Allodi: 
pesanti indizi gravano sul 

suo conto. 
1 LUGLIO — Marabotto si 

concede un periodo di ferie. 
Segno che l'Inchiesta è prati
camente giunta ai capolinea. 

4-7-8 LUGLIO — Ultimi In
terrogatori a Torino: ascol
tati il presidente del Catan
zaro, Albano; il diesse del 
Brescia, Lamberti ed il tecni
co del club, Paslnato. L'in
chiesta federale è conclusa, 
Oltre 100 le persone interro
gate. __ 

10 LUGLIO — La magi
stratura dello sport rinvia a 
giudizio con deferimento 3 
club di A e 9 di B, 32 tesserati 
per illecito e 30 per omessa 
denuncia. Una settimana 
dopo, stessa sorte tocca a 5 
club di serie C. 

v. d. 

GIUSEPPE MARABOTTO 

«Io, giudice-sportivo 
nauseato da quanto 
ho dovuto scoprire» 

< « 4 
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TORINO — Gli avvocati 
vogliono far saltare 11 pro
cesso. È 11 loro mestiere. 
Stanno trovando tutti 1 ca
villi possibili per evitare, in 
nome della legge, che i giu
dici sportivi vadano a fon
do In certe storie. St parla di 
Carbone, un personaggio-
chiave della vicenda, che 
tramite i suoi legali ha re
vocato 11 consenso ad usare 
in processo quanto ha di
chiarato agli Inquirenti. Ci 
sono altri che oppongono 11 
divieto di pubblicità degli 
atti istruttori, quindi segre
ti. Chi contesta il diritto di 
essere presente al processo 
di Milano e a quello di Fi
renze per la serie C, fatto 
Impossibile a chi non pos
sieda il dono dell'ubiquità 
(mai come in questo caso 
tornerebbe a proposito la 
«gaffe» di un ex-presidente, 
che Io definiva «11 dono del
l'ambiguità»). 

Le inchieste e 1 processi 
sportivi hanno per caratte

ristica di essere spicci: forse 
superficiali, ma liberi da 
eccessivi orpelli giuridici. I 
professionisti delia legge 
stanno cercando di portare 
questo, invece, a livello dei 
processoni ordinari, che 
non finiscono (o che non 
Iniziano) mai, 

E un pericolo cui si oppo
ne, pero, il magistrato che 
forse avrebbe l'interesse 
maggiore a tutelare il se-

Seto istruttorio. Giuseppe 
arabotto, il pm torinese 

che ha iniziato il processo 
penale, ha infatti inviato al 
giudici sportivi un messag
gio di estrema collabora
zione. «Non preoccupatevi, 
servitevi pure del materiale 
che ho raccolto e che avete 
legittimamente acquisito. 
Fatene buon uso per la pu
lizia del calcio». Un discorso 
chiaro. 

Marabotto, che domani 
riprenderà a lavorare dopo 
le vacanze, In contempora
nea con l'inizio del processo 

al «Quark Hotel», è uno 
spettatore doppiamente in
teressato. «Come sportivo 
— spiega — e come magi» 
strato titolare di un'Inchie
sta che è parallela a quella 
sportiva. Ho giocato al cal
cio, sono nauseato da quan
to ho scoperto su questo 
mondo idolatrato. CI sono 
personaggi, anche impor
tanti, finiti nelle mani di 
faccendieri qualunque, ci 
sono troppe storie che tol-
f ono credibilità allo sport 

•ho già detto, ma è giusto 
ripeterlo. Bisogna pensare 
a tutti coloro che alla do
menica vanno allo stadio e 
che magari litigano pen
sando di assistere ad una 
partita vera. Sono queste 
persone che non vanno tra
dite». 

E il suo interesse come 
magistrato? 

«Lei sa che non posso es
sere condizionato da quan
to emergerà dal processo 
sportivo. Però credo che sia 

Giuseppe Marabotto con la sua Indagine a tappeto ha messo a 
nudo un nuovo grave scandalo del calcio 

la prima verifica al mio la
voro fatta da persone che 
non hanno partecipato al
l'Inchiesta e che possono 
valutarla con spirito criti
co. Mi Interessa sapere co
me la pensano. E su alcuni 
punti 11 processo potrebbe 
essermi d'aiuto: soprattut
to se emergeranno fatti 
nuovi*. 

La sua inchiesta dunque 
non si conclude con il pro
cesso sportivo? 

«No, io vado fino In fon
do, anzi potrei decidere 
nuovi provvedimenti. Or-
mal sugli illeciti sportivi mi 
sono fatto un quadro abba
stanza ricco, ho da lavorare 
ancora sulla parte squisita
mente legata alle scom
messe. E devo Interrogare 
ancora molti Indiziati di 
reato. Comunque rinvlerò a 
dopo le sentenze della Caf 
le convocazioni di quel per
sonaggi che sono Interessa-

Dialogo attorno a scommesse ed altro tra un Maestro e un tifoso (angosciato) 

«Maestro, spiegatemi: è davvero Ja fine?» 
di ENRICO MENDUNI 

Dialogo di un tifoso (ango
sciato) e del Maestro. (La 
scena si svolge nell'eremo 
dove vive li Maestro, In cima 
ad un monte dalle pendici 
coperte di querce secolari, 
#w««M»«av w*»c m tatuisi, wt-«*C» W f r -

ti. È una stanza molto sem
plice con pochi mobili. Al 
muro, alcune foto sbiadite di 
squadre di calcio, e una ve
duta del Centro tecnico di 
Coverclano). 
MAESTRO — TI ringrazio di 
essere venuto fin quassù per 
salutare II tuo vecchio mae
stro. Cosa ti accade? 
TIFOSO — Afaesfro, sono 
amareggiato da questa tem
pesta giudiziaria sul calcio. 
Per la decadenza di questo 
sport, per gli scandali. E an
che molto arrabbiato. 
MAESTRO — Ho visto. Cer
to, è più dlfnelle ca valcare la 
tigre di un gattone domesti
co. 
TIFOSO — Cosa intendete 
dire. Maestro? 
MAESTRO (guardando con I 

nostalgia le foto alla parete) 
— Vedi, 11 calcio era la nostra 
domenica, una cosa a cut 
eravamo abituati, domesti
ca; come un gatto di fami
glia. Simpatico, e da non 
prendersi troppo su» sertn. 
TIFOSO — E poi? 
MAESTRO — È diventato 
una tigre, n centro di troppi 
Interessi. C'è la televisione: 
che porta In tutte le case gli 
eroi e le immagini del calcio. 
Arriva la pubblicità, entrano 
gli sponsor: lo spettacolo de
ve essere sempre più grande, 
quindi costoso, per calamita
re Il pubblico, e magari per 
mandare in Parlamento 
qualche presidente di socie
tà. E allora si fanno 1 debiti, 
si prevedono Incassi Impos
sibili, si Iscrivono al bilancio 
crediti di altre società che a 
loro volta non pagheranno 
mal. E si va al fallimento: 
tanto si dice, come fa a chiu
dere una squadra di calcio? 
E invece... 
TIFOSO — Ma questa storia 

delle scommesse? 
MAESTRO — In Italia la 
malavita fattura 100.000mi
liardi all'anno. 
TIFOSO — Possibile? E chi 
l'ha calcolato? Voi, Maestro? 
niAEoìnO —• Nvìì lo, ti CcS-
sls. Figurati se la camorra si 
lasciava sfuggire questo «bu
siness: Capisci cos'è un «bu
siness»? 
TIFOSO — Certo! Ho visto 
trecentoclnquanta puntate 
di «Dallas». 
MAESTRO — Appunto. Ve
di, qui ci sono solo alberi e 
montagne, e lo sto bene. Ma 
giù sotto, a valle, c'è l'Infla
zione. Anche nella testa della 
gente, che non sta bene se 
non fa girare vorticosamen
te il denaro, e scommette. 
Truccando te partite, il «foto 
nero» guadagna ancora di 
più; e allora cerca di corrom
pere. E talvolta ci riesce. 
TIFOSO — Io speravo che 11 
calcio e tutto lo sport fossero 
al di fuori della corruzione. 
MAESTRO — Speravi male, 

e tanti come te. E cosi tratta
vate la tigre come Ugatto. 
TIFOSO — Maestro, non vi 
capisco! 
MAESTRO — Se hai In casa 
un gatto, le regole sono sem
plici: un piattino di latte, una 
cassetta di segatura e un col
larino. Ma se ilgatto diventa 
tigre, quelle regole non van-
- . A * .*A k . . . » . » * ? , _ _ . » _ _ ^ _ _ _ —#A uxffntm u c i n , . v w v g i » i « i c f > i i i 
attenzione, se no succede un 
disastro. La tigre scappa, e 
mangia la signora del plano 
disopra. 
TIFOSO — Afaesfro, quali 
regole ci vogliono per una ti
gre? 
MAESTRO — Sai cosa dice
va il mio allenatore, buona
nima? U calcio è troppo im
portante per lasciarlo fare al 
calciatoti E al dirigenti di 
società. 
TIFOSO (impaziente) — E 
chi lo deve fare, allora? 
MAESTRO — Ma è chiaro: 
l'opinione pubblica, Il Parla
mento, gli organi federali. 
Che devono guardare al cal
cio professionistico con l'at
tenzione e la vigilanza con 
cui si guarda un pezzo im
portantissimo dell'Industria 

nazionale dello spettacolo. 
TIFOSO — Afa II calcio è uno 
sport; e bello da guardare, 
soprattutto. 
MAESTRO — Certo, ma non 
solo. Lo spettatore può limi
tarsi a questo; ma II Parla
mento, la Guardia di finan
za, Il Coni hanno anche altro 
da fare, no? 
TSFÌr tSfS » # » « ^ * ^ . .*<«„ «w». 

ne. Ma questa faccenda del 
Mundtal di Spagna, la com u-
nlcaztone giudiziaria, che 
vergogna. Per quattrocento 
milioni stanno rovinando 
una delle più belle pagine 
della storta nazionale*. 
MAESTRO — Asciugati le 
lacrime. J calciatori sono 
esposti alle tentazioni come 
tutu gli altri Anche di più, 
perché sono molto viziati; vi
vono In un ambiente pieno di 
quattrini, con regole appros
simative*. e gli sembra di es
sere al di sopra delle regole. 
Comunque c'è un'Inchiesta, 
non è ancora stato pronun
ziato un giudizio. Detto que
sto, se hanno veramente pre
so quel soldi In nero, hanno 
commesso una colpa grave e 
appannato una bella vitto

ria. 
TIFOSO — Sono d'accordo 
con voi. Maestro. Ma è vera
mente la line del calcio! 
MAESTRO — Tf dissi di non 
esagerare con le lodi dopo la 
vittoria in Spagna, come fe
cero tanti. Non esagerare 
adesso nell'altro senso. È 
una brutta pagina, ma 11 cai-
c//» i p/jv importante del fal
ciatori. Soprawlverà. Reste
rà lo sport più popolare. 1 ra
gazzini continueranno a gio
care net campetti. E magari 
questi bruttissimi episodi 
serviranno a far rispettare 
meglio le regole, a svegliare 
tutti dall'ubriacatura di pa
role retoriche. 
TIFOSO — Allora posso star 
tranquillo? 
MAESTRO — Tranquillo no. 
Vigilante. E pronto al nuovo 
campionato. E ora vai, per
ché viene buio e devi scende
re U monte prima del tra
monto. Ed lo devo innaffiare 
l pomodori. 
TIFOSO — Grazie, Maestro. 
MAESTRO — Ringrazia te 
stesso, se sarai saggio. Inte
si? 
TIFOSO — intesi. 

I 30 accusati di omessa denuncia 

Sono stati deferiti i seguenti tesserati per omessa denuncia 
di illecito: 

MARIO GUIDETTI (Pro Vercelli) 
GIANFRJPPO BEAU (Sarnico) 
GUIDO MAGHERINI (RonoTrtefla Firenze) 
ANGELO GASPARIW (Monza) 
LUIGI CAGNI (Sambenedettese) 
ANTONIO BOGOM (Cesena) 
COSTANTINO ROZZI (presidente Ascoti) 
GIOVANNI LORINI (Monza) 
GIORGIO VITALI (ex Monza ora ai Parma) 
FRANCO CERILU (L R. Vicenza) 
TULLIO GRITTI (Brescia) 
SALVATORE MATTA (presidente Palermo) 
ONOFRIO FRANCESCO SCHUACf (consjgfere Palermo) 
ÌIWCÌILLE Finii AimO iraiermo) 
SILVANO BENEDETTI (ex Palermo ora ad'Ascoi) 
GIUSEPPE GUERINI (Pafarmo) 
TEBALDO BJGUARW (Palermo) 
ANDREA PALLANCH (Palermo) 
GIOVANNI DE BIASI (Palermo) 
ORAZIO SORBELLO (Palermo) 
CLAUDIO PELLEGRINI (Palermo) 
MASSIMO BURSI (Palermo) 
FRANCO FALCETTA (Palermo) 
ONOFRIO BARONE (Palermo) 
MARK) FIGA (Palermo) 
OLIVIERO DI STEFANO (Palermo) 
TIZIANO MANFRtN (Sambenedettese) 
MAURIZIO ROSSI (Pescara) 
SAURO MASSI (Perugia) 
ALDO AGROPPI (ex Perugia) 

fl rischio per l'omessa denuncia è di sei mesi di squalifica o di 
inibizione. 

ti dal processo sportivo. È 
una questione di correttez
za». 

Anche Allodi, quindi? 
«Sì, anche lui. SI è fatto 

un gran parlare del Napoli, 
quasi che lo ce l'avessi con 
loro. Per me Invece Allodi e 
il Napoli rivestono una po
sizione marginale. Sono cu
rioso di sapere come andrà 
a finire, ma Napoli-Udinese 
è ad esemplo una delle sto
rie del processo che mi Inte
ressano di meno. Col come 
quella del Vicenza, o di 
Lamberto Mazza». 

Eppure è sul Napoli che 
c'è la divisione più netta tra 
innocentisti e colpevolistl. 

«Ènormale che sia così. È 
la squadra più amata e più 
discussa. Me ne sono accor
to dalle lettere anonime che 
ho ricevu to. La mia impres
sione è che se anche doves
sero riconoscerne la colpe 
volezza 11 Napoli non po
trebbe comunque finire In 
B». 

E perché? 
«Per un concetto di gra

dualità della pena. GII è 
stato contestato un solo Il
lecito, a pareggiare. Ci sono 
club che devono rispondere 
di più Illeciti, anche a vin
cere. Allora a quelli che st 
dovrebbe fare; mandarli 
all'Interregionale? Ecco, la 
graduazione delle pene sa
rà uno degli aspetti giuridi
camente più Interessanti e 
difficili da affrontare». 

C'è anche il problema de
gli ostacoli procedurali. Ad 
esemplo come si potranno 
acquisire certi elementi 
senza la presenza di Carbo
ne, di Salciccia, degli altri 
personaggi utili ad un con
traddittorio? 

«Non dimenticate che al 
giudici sportivi basta lì 
convincimento che una co
sa sia stata fatta o no per 
condannare o assolvere. E 
dall'Insieme degli atti e da
gli elementi acquisiti in di
battimento non mancherà 
loro 11 materiale. Quanto ai 
verbali di Carbone ritengo 
che stano utilizzabili per
ché ormai appartengono 
all'Inchiesta sportiva. E 
non si può negare il con
senso all'uso di cose che so
no state dette, semmai st 
può decidere che non sono 
vere. Penso che siano uti
lizzabili persino I testi delle 
intercettazioni telefoniche 
accluse al vertali. Non so
no molte ma possono servi
re». 

Non teme che esistano 
pressioni politiche e ragio
ni di opportunità che pos
sono vuotare il processo di 
molti significati? 

«L'atteggiamento del
l'Ufficio inchieste è stato 
serio e corretto. Lo dimo
stra la linea scelta per l de
ferimenti. A questo punto 
credo che II calcio abbia ca
pito che per riacquistarti 
credibilità deve togliere 
tutti gli scheletri dagli ar
madi. La stessa posizione di 
Carraro mi sembra la più 
giusta. GII sportivi, e mi ci 
metto anch'Io, non devono 
pretendere una linea dura, 
ma meritano una linea se
ria. Sono fiducioso». 

Vittorio Otntfl 


